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Radiografia del grande centro campano che voterà tra un mese per il Comune 

K 

rena Castellammare, una città 
ferita dalla crisi e dalla camorra 

I simboli di un degrado: il Cantiere navale senza commesse, i 7000 disoccupati, gli altrettanti senza tetto - E la camor
ra che ha dato la scalata al potere economico e reso deserte le strade di sera - Coraggio e proposte dei comunisti 

Dal nostro inviato 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
— La nave delia marina militare 
irakena ormai è ben riconoscìbile 
dietro ìa fitta intelaiatura di tubi 
innocenti. Tra qualche mese pren-
derà il largo per raggiungere il re* 
sto della flotta. 'È solo una nave 
appoggio — dicono gli operai —. In 
pratica è un'officina galleggiante, 
non porta armi a bordo-. Lo scafo 
irakeno è una delle due sole com
messe dell'Italcantieri: con l'avan
zare dei lavori di costruzione si av
vicina quindi, oltre al varo, anche il 
momento dell'esplosione della crisi 
alla Navalmeccanica, la più grande 
fabbrica stabiese con i suoi 2.150 
occupati (ma appena qualche anno 
fa erano più di 2 mila e 500). 

È il cantiere di Castellammare, 
uno dei simboli dello stato di de
grado della città, un degrado mora-
fé e civile che coinvolge ormai quasi 
tutti i campi e tutte le attività. Ma 
altri simboli potrebbero essere pre
si. Ipalazzi del centro storico sven
trati dal terremoto. O la catena dei 
Monti Lattari devastati da un altro 
terremoto ugualmente temibile e 
pericoloso: la speculazione edilizia. 
O, infine, la desolazione e il silenzio 
che dalle 8 di sera penetrano nelle 
vie, e creano l'habitat ottimale per 
quella belva che si chiama camor
ra. La gente o se ne sta a casa o va a 
divertirsi in qualche centro vicino. 
In città, nella città di Pupetta Ma-
resca, la sera non. si vive. 

Afa dietro ai simboli c'è la realtà. 
E la realtà qui è fatta di 70 mila 
persone che lavorano, lottano, sof
frono. Tra loro 7 mila disoccupati e 
7 mila senzatetto. È la realtà che la 
nuova amministrazione dopo il vo
to del 6giugno prossimo dovrà go
vernare. E cambiare. 

Il nocciolo dell'iniziativa sta tut
to qui. Nell'Intreccio fra tre temi 
gra vi e preoccupa n ti e, sopra ttutto, 
nelle risposte ch(- si troveranno. La 
caduta della produzione e il feno
meno camorristico sono le preoc
cupazioni di sempre alle quali si è 
aggiunto il sisma, con le sue deva
stazioni, con i suoi danni, con le sue 
piaghe profonde che a volte appaio
no insanabili. A queste tre questio
ni i comunisti stabiesi dedicano 
tutta la loro iniziativa* tutta la loro 
passione di cittadini che, di fronte 
al disimpegno e all'immagine di 
sfascio offerta dalla giunta DC-
PRI-PSDI, cercano di mantenere 
l'esile filo che ancora, lega la gente 
all'istituzione. La hanno fatto nel 
periodo dell'emergenza, dopo il ter
remoto (i primi contalncrs, i primi 
prefabbricati qui sono arrivati con 
mesi di ritardo rispetto ad altri cen
tri e solo dopo le manifestazioni po
polari, i moti di protesta che hanno 
visto i comunisti in prima fila) e 
vogliono farlo per il futuro con un 
programma di governo della città il 
quale non si limita alla pur dovero
sa denuncia del marcio, ma avanza 
ipotesi concrete, reali, di recupero 

sociale e civile. Le vedremo più a-
vanti. 

Dunque l'occupazione. Gli operai 
del consiglio di fabbrica della Na
valmeccanica nel fotografare se 
stessi danno l'immagine dell'intero 
apparato produttivo cittadino. «17 
Cantiere muore e noi con lui — dice 
Salvatore Aiello che arriva in tuta 
blu nella saletta della portineria del 
Cantiere, assieme a Carmine Vera-
palumbo, Franco Avallone e Ciro 
Barone, per parlare con l'"Unità" 
—. L'età media degli operai è ora 
sui 40 anni. Il turn-over è bloccato e 
tra qualche anno non ci saranno 
più neanche le potenzialità per so
stenere un'eventuale ripresa pro
duttiva. La perdita di professionali
tà si paga. E poi, diciamola tutta, 
c'è il rischio che gli stessi lavoratori 
si adattino. Sai come si dice qui? 
"Aemmo 'a campa". E con la cassa 
integrazione si assapora l'assisten
zialismo, si scopre che un operaio 
qualificato è richiesto fuori per pic
coli lavori privati molto ben pago ti. 
Tutta la coscienza di classe subisce 
un contraccolpo. E noi comunisti 
ricominciamo a pedalare proprio 
quando già vedevamo il traguardo. 
Col fiato grosso: 

Del resto, a Castellammare an
che le altre imprese come Materl'er
ro (materiale rotabile per le Ferro
vie dello Stato), l'AVIS (cantieri 
metallurgici italiani) dipendono 
dalle commesse, in minima parte 
del settore privato e per la gran 

parte pubbliche. Sono tutte indu
strie strategiche, ma l'autonomia 
di mercato è nulla: se non arrivano 
le commesse è la fine, e la situazio
ne del settore è quella che è. Berlin
guer nell'incontro della scorsa set
timana con gli operai cantieristi ha 
espresso la posizione del PCI e le 
critiche all'iniziativa del governo. 
Quelle parole, quelle critiche qui a 
Castellammare (come altrove) di
ventano tanti nomi, tante cifre. I 
nomi e le cifre di una crisi durissi
ma. 

'Aggiungi — dice poi Giuseppe 
Bruno, segretario cittadino del PCI 
— che negli ultimi anni la camorra 
ha dato la scalata al potere econo
mico, mettendo le mani sull'appa
rato industriale, ricalcando il mo-
dello tristemente famoso della ma
fia siciliana. Qui la camorra ha ori
gini antiche, contadine, quasi e-
sclusivamente nel settore dell'in
termediazione dei prodotti agricoli, 
e nel contrabbando, ovviamente. 
Ora è diverso. Il contrabbando di 
sigarette è organizzato alla perfe
zione come una vera industria mo
derna. Compare la droga, anche se 
per ora solo di "passaggio", verso 
Torre Annunziata e Napoli. Il ra
cket delle tangenti ha assunto pro
porzioni intollerabili: 

Proprio contro la camorra fino 
all'80 il PCI era riuscito a costruire 
un tessuto sociale sempre più fitto 
e più battagliero. I commercianti 

trovarono il coraggio di ribellarsi, 
fecero delle manifestazioni pubbli
che che suscitarono clamore ed e-
mozione. Neanche la bomba dentro 
il cinema che la mattina successiva 
doveva ospitare una manifestazio
ne comunista contro la camorra in
timidì la gente: dopo l'esplosione, i 
cittadini accorsero ancora più nu
merosi e battaglieri. Due anni fa. 
gli operai dell'Italcantieri riusciro
no addirittura a cacciare una ditta 
appaltatricc che si era rivelata con
dizionata dalla camorra. 

•Poi venne il terremoto', dicono 
con rabbia i compagni. Quei quin
dici morti, quelle case distrutte, 
quegli appartamenti sgomberati 
non erano che l'anticipo del più pe
sante contributo che Castellamma
re avrebbe dovuto pagare dopo. L'e
mergenza, la precarietà, lo stato di 
necessità hanno ricreato le condi
zioni per un rigurgito camorristico. 
Tuttora, i fondi per la ricostruzione 
rappresentano una ghiotta occa
sione di ricatto e di potere. 

Ma è proprio pensando a quel pe
riodo di forte tensione civile e so
ciale che i comunisti ripropongono 
oggi i loro obiettivi e i loro pro-
granimi. Magari col fiato resogros-
so dalle maggiori difficoltà, come 
dice il compagno Aiello, ma con la 
stessa passione e Io stesso coraggio. 
Perché anche di coraggio, e non so
lo politico, si tratta. 

Guido Dell'Aquila 

La legge in aula domani 

Liquidazioni: 
il PSI 

contrario a 
voti di fiducia 

Una dichiarazione di Labriola - Il governo 
voleva abbreviare i tempi per il voto 

ROMA — La legge sulle li
quidazioni sarà da domani 
all'esame dell'aula di Monte
citorio. La discussione pro
seguirà per tutta la prossima 
sett imana fino al voto finale 
fissato per venerdì 21. Que
sta decisione — presa in se
rata dalla conferenza dei ca
pigruppo, presieduta da Nil
de Jotti — ha non poco sor
preso. II dibattito, infatti, a-
vrà tempi più lunghi del pre
visto. Si sapeva che il gover
no, eventualmente ricorren
do a voti di fiducia per supe
rare il minacciato ostruzio
nismo radicale e missino, 
contava di concludere entro 
questa sett imana. Si è invece 
manifestata l'opposizione 
socialista. Il presidente del 
gruppo socialista Labriola 
ha dichiarato nella riunione 
dei capigruppo che il PSI è 
contrario a qualsiasi voto di 
fiducia. Secondo Labriola è 
opportuno che una legge 
che, tra l'altro, tende ad evi
tare un referendum, non sia 
vincolata ad un atto di fidu
cia nell'esecutivo. Tuttavia 
questa spiegazione non ha 
completamente convinto gli 
osservatori che hanno o i-ver-
tito In questa decisione del 
PSI la volontà di non com
piere atti che suonino come 
un rinnovato appoggio del 
PSI al governo Spadolini. A 
proposito del quale lo stesso 
Labriola aveva dichiarato 
nei giorni scorsi che, con 1* 
approvazione della legge sul
le liquidazioni, doveva consi
derare conclusa la sua fun
zione. 

D'altra parte alla decisio
ne dei capigruppo si era 
giunti dopo una giornata te
sa e incerta. Alla commissio
ne lavoro della Camera, dove 
la legge sulle liquidazioni è 
sottoposta ad un esame pre
liminare, governo e maggio
ranza hanno praticamente 
bloccato i lavori con la prete
sa di accorpare in pochi arti
coli il provvedimento, e ciò a 
scapito della chiarezza delle 
norme. Questo stratagemma 
— che ha suscitato una vigo
rosa polemica da parte dei 
deputati comunisti — do
vrebbe, secondo il governo e 
la maggioranza, favorire la 
neutralizzazione, appunto 
con alcuni voti di fiducia, di 
un eventuale ostruzionismo. 

Tre ore è durata questa di
scussione. I comunisti han
no precisato di non essere 
pregiudizialmente contrari 
ad un accorpamento della 
legge, purché ciò non vada a 
scapito della chiarezza e fun
zionalità del provvedimento. 

Alla fine si è deciso di ag-

I deputati comunisti tono tenuti 
ad estera presenti SENZA ALCU
NA ECCEZIONE alla seduta di • NA ECCEZIONE alla seduta di 0991 
mercoledì 12 maggio elle ore 16. 
I senatori del grurpo comunista 
•ono tenuti «o essere pretanti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
pomeridiana di oggi mercoledì 12 
maggio. 

giornare la seduta in attesa 
che il relatore Cristofori (de), 
sulla base dei rilievi e delle 
critiche venute dalla mag
gioranza dei gruppi, formu
lasse una proposta comples
siva più credibile, meno fu
mosa e tecnicamente più ac
cettabile. 

I comunisti , pur valutan
do nel complesso positiva
mente i risultati raggiunti 
dapprima al Senato e quindi 
la scorsa settimana nel co
mitato ristretto della com
missione della Camera (tri
mestralizzazione della scala 
mobile sulle pensioni, ag
ganciamento all'80% del sa
lario della pensione con 40 
anni di contributi, fondo di 
garanzia più certo per le li
quidazioni dei lavoratori di
pendenti da imprese fallite, 
affidamento alla contratta
zione sindacale delle norme 
necessarie per usufruire del
le anticipazioni sulle liquida
zioni, ecc.), hanno insistito 
nella richiesta di rendere la 
legge più incisiva e favorevo
le ai lavoratori. 

Al primo punto è il proble
ma relativo alla indicizzazio
ne delle liquidazioni accan
tonate anno per anno. Al Se
nato. su richiesta del gover
no. è stata approvata una 
norma che circoscrive la in
dicizzazione al 75% dell'indi
ce ISTAT sull'aumento an
nuale del costo della vita, più 
un coefficiente fisso pari a 
1,5. 

I comunisti chiedono in 
via principale una indicizza
zione pari al 100%, disponi
bili tuttavia a trovare una so
luzione più congrua di quella 
prospettata dal governo, che 
trovi larghi consensi. 

In secondo luogo, le norme 
di salvaguardia. Con la solu
zione data dalla maggioran
za nel comitato ristretto al 
reinserimento dei 175 punti 
di contingenza bloccati con 
la legge del 1977 a favore di 
coloro che entro il 1986 lasce
ranno il lavoro (per pensio
namento o licenziamento), si 
risolvono la maggior parte 
delle posizioni; ma restano 
scoperte molte altre, che da 
tale soluzione rischierebbero 
di essere penalizzate rispetto 
alle norme in vigore dal 1977. 

Di qui la esigenza di tute
lare «tutti» con norme di sal
vaguardia, che assicurino a 
chiunque di non andare al di 
sotto dei diritti maturati con 
la legge del 1977. 

Terza, questione rilevante: 
chi e in che modo deve con
tribuire onde assicurare la 
copertura della trimestraliz
zazione della scala mobile e 
dell'80% effettivo della pen
sione con 40 anni di contri
buti? La maggioranza ha po
sto l'onere (nel massimo più 
0,50%) a carico dei soli lavo
ratori. È una macroscopica 
ingiustizia, che i comunisti 
chiedono sia cancellata. 

Antonio Di Mauro 

ROMA — Flaminio Piccoli è 
stato eletto ieri sera presiden
te del Consiglio nazionale del
la DC: era la prima riunione 
del nuovo CN scaturito dal 
congresso, e gli accordi interni 
alla maggioranza di centro-si
nistra che ha portato De Mita 
alla segreteria, sono stati rigo
rosamente rispettati. Piccoli 
ha infatti raccolto quasi il ple
num dei voti previsti sulla 
carta. Tra «area P.A.F.» (cioè, 
Piccoli-Andreotti-Fanfani) e 
«area Zaccagnini., lo schiera
mento di centro-sinistra di
spone nel CN della DC di 128 
voti: Piccoli ne ha avuti 114. 
ma tenendo conto che 7 dei 
suoi sostenitori erano assenti, 
lo scarto è di soli 7 voti su 
quelli previsti. 

I «forlaniani», che ieri han
no proceduto a una più stretta 
saldatura dei vari spezzoni 
correntizi confluiti sotto le 
bandiere di Arnaldo Forlani, 
non si sono contrapposti al 
candidato della maggioranza, 
ma si sono comunque astenuti 
(le schede bianche sono state 
66, mentre tra nulle e disperse 
se ne sono contate altre S). I 
più scalpitanti premevano 
perché Forlani, dopo aver per
duto il derby con De Mita per 
la segreteria, scendesse adesso 
in campo contro Piccoli. Ma 
perfino Donat Cattin, che pu
re non ha lesinato all'ex segre
tario del partito le critiche più 
ruvide, ha esortato i suoi se
guaci più accesi a «non lasciar
si prendere dal complesso dei-

Prima riunione del nuovo CN 

Piccoli eletto 
presidente de 

col 64% dei voti 
la scontata.. 

Forlani è stato dello stesso 
avviso. Ma ieri mattina, alia 
riunione plenaria dei suoi 
nuovi seguaci in un hotel delia 
capitale (poche ore prima che 
s'iniziasse, nel pomeriggio, il 
CN) non ha nascosto la sua 
delusione. In realtà, egli si a-
spettava che in nome della 
«mediazione, tra maggioranza 
e minoranza, gli sarebbe stata 
offerta la presidenza del par
tito. Non è andata così, e il 

leader del raggruppamento di 
destra — che raccoglie un lun
go elenco di vecchie «glorie,. 
da Rumor ed Emilio Colombo 
a Donat Cattin e Vittorino 
Colombo, fino al rampante 
Bisaglia — se ne è pubblica
mente adontato: .è la prima 
volta — ha detto — che la 
maggioranza fa tutto al suo 
interno». Ma non aveva co
minciato il «preambolo», due 
anni fa? 

Oltre a Piccoli, il CN ha e-

La nuova direzione DC 

E composta di 32 membri, oltre a quelli di diritto (presiden
te, segretario, ex segretari), così ripartiti: 

a Area P.A.F.» (12): Fanfani. Andreotti. Gava. Evangelisti, 
Lattanzio, Lima. Bosco, Quarta, Micheli, Pomello, Scartato. 
Bubbico. «Area Zac» (9): Beici. Cabras, Ciaffi, Galloni, Granel
li. Gullotti. Martinazzoli, Mattarella. Misasi. «Area Forlani» 
(11): Bisaglia, Butini, V. Colombo. Donat Cattin, Faraguti, 
Malfatti, Mazzotta. Pandolfi. Prandini, Spitella. Fontana. 

letto ieri sera anche la nuova 
Direzione del partito (rigida
mente suddivisa in maniera 
proporzionale fra i tre grossi 
raggruppamenti) e il segreta
rio amministrativo: in quest' 
ultimo incarico, lo «zaccagni-
niano» Tonutti ha sostituito il 
doroteo Micheli (che si è visto 
comunque assicurare un po
sto in Direzione). In sospeso, 
perciò rimangono la questione 
delle vice segreterie e dell'Uf
ficio politico, l'organo di nuo
va istituzione destinato a fun
zionare da «camera di com
pensazione» tra maggioranza 
e minoranza. Ma per questi 
due ultimi aspetti dell'organi
gramma occorre aspettare la 
prima riunione della neo-elet
ta Direzione, convocata per la 
fine della settimana o l'inizio 
della prossima. 

I vice segretari dovrebbero 
essere nominati in quella cir
costanza: ma in realtà, la scel
ta si intreccia strettamente al
le sorti del governo, visto che i 
due andreottiani (Scotti e Si-
gnorello) in corsa per una del
ie due poltrone di vice (l'altra 
andrà con ogni probabilità ai 
fanfaniano Bubbico). sono en
trambi ministri. Sicché, se la 
«verifica, di governo dovesse 
portare a una crisi, non ci sa
rebbero problemi per utilizza
re l'uno o l'altro. Ma se crisi 
non ci sarà, provocare un 
«rimpasto, per chiamare uno 
dei due a piazza del Gesù, po
trebbe essere un po' troppo ri
schioso per il pencolante pen
tapartito. 

«Aspetto che il fumo si diradi» 
dice Craxi, poi incontra Spadolini 

ROMA — -C'è molta confusione: è bene 
aspettare che il fumo si diradi un po' per 
vedere che cosa nasconde-. Così ha detto 
Craxi parlando con i giornalisti a Monte
citorio. 

Ma non ha fatto menzione dell'incon
tro con Spadolini che avrebbe poi avuto 
in serata, per esaminare «gli sviluppi della 
situazione politica alla luce delle più ur
genti scadenze, interne e intemazionali. 
che attendono il governo». Com'è andato 
quest'incontro — durato un'ora e mezza 
— non si sa. perché il segretario socialista 
non ha fatto dichiarazioni. Craxi non ha 
convocato ancora il Comitato centrale so
cialista. e non si sa se prenderà presto una 
decisione in questo senso. 

A sua volta Ciriaco De Mita — che oggi 

si incontrerà con Spadolini — ha fatto 
sapere di non essere favorevole a una ve
rifica immediata. 

Il governo deve attendere a due impe
gni non rinviabili: alla Camera dovrebbe 
essere varato il provvedimento sostituti
vo della legge sulle liquidazioni (pena 1' 
effettazione del referendum) e i socialisti 
non vogliono più concedere voti di fidu
cia: nello stesso tempo, Spadolini dovreb
be mettere a punto la posizione governa
tiva in rapporto agli incontri con i sinda
cati. Oggi il presidente del Consiglio si 
incontrerà con i ministri economici. 

Nella conversazione avuta con i giorna
listi ieri mattina, Craxi ha appunto messo 
l'accento sulle inquietudini per la situa
zione economica. 'Sono molto preoccu
pato — ha detto — per i dati economici. 

I problemi si aggravano. «• M aggravano 
soprattutto quelli che escono dalle stati
stiche-. E ha citato ì due milioni e 300 
mila disoccupati, i cinquecentomila in 
cassa integrazione, anche se — ha aggiun
to — -la maggioranza degli italiani sta 
bene-. 

A chi chiedeva se l'attuale situazione 
politica sia adeguata alla serietà dei pro
blemi economici, il segretario socialista 
ha risposto: - / conti non tornano: Ma 
questo governo è all'altezza? -Ho detto 
— ha risposto — che bisogna far tornare 
1 conti: Non ha voluto precisare nulla né 
sulla prossima verifica politica, né sulle 
riunioni degli organi dirigenti del PSI. E 
ha detto che presto avrebbe parlato per 
telefono sia con De Mita che con Forlani. 

Alla Camera il decreto per l'Enel 

Così si prepara il caro-benzina 
ROMA — È. in discussione da 
ieri alla Camera uno degli innu
me fievoli decreti del governo 
Spadolini, e uno fra i più gravi. 
Con esso si trasferiscono al fon
do dotazione dell'Enel circa 
cinquemila miliardi in un de
cennio. Soldi prelevati da una 
sovrimposta sulla benzina, il 
cui prezzo, un paio di mesi fa. 
sarebbe dovuto diminuire di 
circa 30 lire il litro se fosse stato 
applicato correttamente il me
todo di calcolo dei costi dei car
buranti. 

Il governo ha destinato co>i 
all'Enel nell'arco di un seme
stre ben 13 mila miliardi. Sei 
mesi fa infatti fu approvato (e i 
comunisti si opposero) un ana
logo decreto legge. 

Quali le ragioni del .no. dei 
deputati del PCP Le ha illu

strate ieri in aula il compagno 
onorevole Gian Luca Cerrina 
Feroni: 

1) La benzina, in base al 
metodo di calcolo del prezzo in
trodotto nel 1980. dovrebbe di
minuire con il diminuire del 
prezzo sul mercato internazio
nale. I prezzi dei prodotti pe
troliferi sono oggi in diminuzio
ne per ragioni contingenti e 
temporanee. Il prelievo fiscale 
è invece definitivo. Nel prossi
mo futuro i consumatori subi
ranno probabili aumenti di 
prezzo, cui si aggiunge il carico 
fiscale permanente. La benzina 
rischia così di andare oltre le 
mille lire. 

*2) L'assurdità — e la grave 
scorrettezza costituzionale — 
di finanziare un programma 
decennale di interventi attra

verso decreti legge: questi pro
grammi avrebbero dovuto esse
re finanziati con legge ordina
ria. 

3) L'assenza di una qual
siasi seria analisi sulle cause del 
deficit dell'Enel, l'assenza di 
un piano per il pareggio del 
conto economico e l'assenza di 
un piano di recupero di effi
cienza. 

La DC peraltro ha sostenuto 
che la causa del deficit dell'E
nel è da ricercarsi essenzial
mente nei «prezzi politici, adot
tati per l'utenza e in particolare 
a favore della «fascia sociale*. Il 
compagno Cerrina Feroni ha 
invece dimostrato che le re
sponsabilità stanno nei ritardi 
del governo, nel mancato ade
guamento del sovrapprezzo ter
mico e del fondo di dotazione 

dell'Ente, mentre la vera «fa
scia sociale, che gode i vantaggi 
è la grande industria, in quanto 
paga il chilovattore meno di 
quanto esso costi all'Enel. 

Noi — ha detto poi il depu
tato del PCI -— andiamo da 
tempo denunciando il modo co
me il ministro dell'industria <e 
il governo nel suo insieme) sta 
gestendo il piano energetico 
nazionale. Basta per tutti ricor
dare il blocco dei contratti per 
la fornitura di gas metano dall' 
Algeria e dall'Unione Sovietica. 

Proprio al fine di salvare il 
piano energetico dal fallimen
to. i comunisti chiedono, e la 
ritengono pregiudiziale ad ogni 
altra azione in questo campo, la 
verifica parlamentare sullo sta
to di attuazione del programma 
stesso. 

lETTffi 
allMH 

I limiti gravi 
dei progetti per evitare 
il referendum 
Caro direttore. 

un gruppo di compagni pensionati dell' 
Ansaldo di Genova mi ha incaricato di in
tervenire a seguito dell'articolo di Giuliano 
Cazzola e della risposta di Gerardo Chia-
romonte sul problema delle liquidazioni. 

La nuova legge, certamente opportuna 
per evitare il referendum, presenta tuttavia 
un grave limite: non parla della rivaluta
zione delle pensioni già in vigore! 

Ed allora, si dice, a che cosa è servita la 
grandiosa manifestazione dei 150.000 pen
sionati a Roma, se con un solo colpo di 
spugna questi e tulli gli altri che loro rap
presentavano. vengono cancellati dalla 
nuova normativa? 

Prendiamo ad esempio coloro che sono 
stati posti in quiescenza dopo il blocco del
la contingenza sulle liquidazioni; questi 
pensionati, con 40 e più anni di anzianità e 
contribuzione, vengono beffali due volte: 
— la prima, perchè hanno percepito la li
quidazione decurtata; 
— la seconda, perchè la loro pensione cal
colata sugli ultimi 3 mesi, per effetto dell' 
inflazione risulta il 60-62% anziché 
l'80%! 

Ed è veramente grave il fatto che di fron
te ad una così macroscopica -dimentican
za-' (ne hanno parlato soltanto i compagni 
deputati Ichino e Pollanti sull'Unità del 
Primo Maggio) non se ne sia discusso di più 
nell'ampio dibattilo sviluppatosi sul pro
blema liquidazioni-pensioni, e di conse
guenza nella nuova legge non si prevede 
almeno una sanatoria per chi è stato collo
cato in pensione negli anni passati. 

ALFREDO MICHELI 
(Genova) 

Sui vari aspetti della questione dell'indennità di 
liquidazione abbiamo già pubblicato molte lettere; 
e quelle che per ragioni di spazio non hanno potuto 
trovare ospitalità le abbiamo fatte pervenire ai no
stri eruppi parlamentari. Così faremo anche per gli 
scrini di: Tino CORNALBA di Novale Milanese; 
Sergio DAGLIA di Pero (Milano); Cesare RA-
VELLI di Livorno; UN GRUPPO di lavoratori del
l'Ospedale S. Matteo di Pavia. Antonio PALUZZl 
di Sanremo e Sergio VARO di Riccione (gli ultimi 
tre lamentano il fatto che nel disegno di legge si 
ignorino i pubblici dipendenti) 

Analizzare bene 
«ricchezza» e «ricchi» 
Cara Unità. 

intervengo nel merito della lettera pub
blicata il 27 aprile a firma del compagno 
Michele lozzelli di Lerici (La Spezia), il 
quale pone il problema dei compagni 'ric
chi- iscritti al Pei. A volte infatti anche 
nelle sezioni ci sono dei compagni che pon
gono domande di questo tipo. 

Io ritengo che il quesito va diviso in due 
parti. La prima risposta che io dò è questa: 
che il nostro partito — essendo un partito 
di massa — non è giusto che sia formato 
solo di poveri; la seconda risposta è questa: 
fra i cosiddetti ricchi occorre vedere questa 
ricchezza quale provenienza ha e se auesti 
ricchi sono di quelli che sfruttano il loro 
prossimo. Cioè, voglio dire, analizzare bene 
questi compagni e vedere se essi meritano 
di avere la nostra tessera. Perchè se sono 
ricchi e si comportano con lealtà verso il 
partito e rispettano lo Statuto con la massi
ma osservanza — come facciamo tutti noi 
del resto — che male c'è ad avere anche di 
questi compagni? 

TULLIO SANTIN 
(Scardovari - Rovigo) 

Andrà bene la Pace 
con... barattoli e cartacce? 
Cara Unità. 

eravamo presenti anche noi fra la colori
la folla che a Milano il 17 aprile ha testi
moniato la propria speranza di pace e la 
volontà di contare nelle scelte del Paese. È 
indubbio che la manifestazione, con la sua 
riuscita, ci ha regalato un notevole stimolo 
a continuare nell'impegno per la pace. 

Ma da onesti compagni riteniamo oppor
tuno rilevare lo stato poco edificante in cui 
è stala lasciata la piazza: là dove prima vi 
era una folla che giustamente rivendicava 
un migliore modello di vita, è rimasto poi 
un ammasso di carte, barattoli, bottiglie. 
ecc. che contrastava non poco con tali au
spici 

Xon riteniamo che queste cose siano 
marginali di fronte all'imponente proxa di 
vitalità che il Partito ha mostrato, poiché 
la nostra 'diversità» si misura anche in 
questi particolari. 

È dovere infine scusarci con chi. al termi
ne, avrà doluto rimediare la situazione ri
pulendo la piazza. 

Franco BUSOLO e Armando MATTEAZZI 
(Vicenza) 

Per fare il bene occorre 
tutta una vita; per fare 
il male basta un secondo 
Caro direttore. 

permettimi di ricordare, nel trigesimo 
della morte, un eccellente comunista — O-
reste Angelo Sloccoro — improvvisamente 
stroncato il 12 aprile all'età di 76 anni. 

Nemico netto e irriducibile del fascismo. 
fu protagonista di primo piano nella lotta 
di Liberazione comasca. Chi lo ha cono
sciuto ed avuto al fianco sa che nulla mai lo 
distolse dai suoi propositi di lotta, anche 
quando le difficoltà si chiamarono carcere. 
persecuzione fascista, discriminazione pa
dronale, stenti familiari. 

Ogci che ns*n **/""«. serra forte il debito di 
testimoniare della sua profonda umanità e 
della fede che aveva nei principi del comu
nismo. 

Puntuale praticante dell'esempio di vita 
e d'impegno di compagni comunisti come 
Battista Tettamanti. Margherita Pvsterla, 
Camilla Ravera. Umberto Terracini (di lo
ro mi parlava con infinito amore), non ha 
mai saputo assolvere o tollerare, sul piano 
politico, quel -rivoluzionari da tre soldi-, 
come ti apostrofava, i quali non hanno 
scrupoli nello scambiare le organizzazioni 
del movimento operaio per comodo banco 

di prova di scalate politiche o fortune per
sonali. 

Per lui il rivoluzionario, il combattente 
di razza non si doveva misurare con tra
guardi facili e di breve durata; ma doveva ' 
scavare e scavare, legato ci filo dritto e 
continuo della lotta per la trasformazione 
del mondo capitalistico in società di uomini 
giusti, liberi ed eguali. 

Ricordati — mi diceva poco tempo prima 
di morire — che per fare il bene occorre 
tutta una vita; per fare il male basta un 
secondo. 

ANTONIO DI FEO 
(Como) 

A caratteri vistosi 
e in rosso 
Caro direttore. 

domenica 25 aprile come di mia abitudi
ne ritiro /'Unità e con somma sorpresa vedo 
che non ricorda, come aveva sempre fatto 
negli anni passati, a caratteri vistosi ed in 
rosso, la celebrazione della Liberazione. La 
solita prima pagina, invece, fra l'altro sem
pre piena di una esagerata quantità di noti
zie non sempre meritevoli. 

È vero che all'interno vi erano interviste 
con noli esponenti della Resistenza, ma 
questo non doveva impedire che la prima 
pagina fosse di altra natura, anche per te
stimoniare ancora una volta che il PCI è 
sempre in prima linea nel valorizzare la 
Resistenza, da cui è sorta la nostra Repub
blica. 

In diversi abbiamo amaramente consta
tato la diversità e ci siamo chiesti le ragio
ni. 

LIBERO DONINI 
(Castellucchio - Mantova) 

Un invito polemico 
(ma non sul serio) 
Caro direttore. 

una delle critiche più sovente rivolte al 
nostro quotidiano riguarda la difficoltà del 
linguaggio usato da alcuni nostri articoli
sti. Tuttavia nelle -Lettere- pubblicale il 
24 aprile vi è quella dì Luigi Gandolfi di 
Modena che sostiene proprio il contrario. 
cioè che per fare analisi politica occorre un 
linguaggio complesso e che perciò se si vuo
le intendere ciò che siamo, quali processi 
viviamo e ci trasformano, bisogna sforzar
si. studiare, leggere e rileggere... Per con
cludere invitando quei compagni che non 
trovano /'Unità sufficientemente compren
sibile ad abbonarsi a Novella 2000 o a 
FMR (?). 

Vorrei dire al compagno Gandolfi di ri- ' 
flettere maggiormente sulle finalità che ha 
e deve avere il quotidiano del nostro Parti
to, prime fra tutte la formazione e l'infor
mazione di quei lavoratori (operai, pensio
nati, impiegati ecc.) che in tempi evidente
mente ristretti debbono -marciare al pas
so- con la notizia e la preparazione politi
ca. 

In merito all'invito ad abbonarsi a quelle 
riviste -leziose-, voglio esprimere l'opinio
ne che si tratti di un vero insulto verso quei 
compagni che, consapevoli dei propri limiti 
culturali, non si ^abbandonano» ma lotta
no perché /'Unità sia sempre più un giorna
le ai tutti e quindi sempre più diffusa. 

CLAUDIO TAGLIAVINI 
(Savona) 

E il commissariato? 
Cara Unità. 

sulla tragedia di Todi, il giudizio di un 
ex-vigile del fuoco in quiescenza da 25 an
ni. _ 

È grave che in un centro abitato nel quale 
si svolge una manifestazione di una certa 
importanza, non vi sia un distaccamento di 
Vigili del fuoco: ma è più grave il fatto che 
non vi sia un commissariato di Pubblica 
sicurezza, all'altezza dei suoi compiti, de
legato a rilasciare, o meno, autorizzazioni 
di tale importanza. 

CALLISTO GIOVAGNONI 
(Bologna) 

Un compagno, un attore 
un infaticabile 
animatore culturale 
Cara Unità. 

con questa lettera vogliamo ricordare ad 
un anno dalla morte, avvenuta il 17-4-81. il 
compagno e attore Bruno Cirino che. con le 
sue proposte teatrali, tanto ha contribuito 
allo sviluppo delle attività culturali. 

Lo ricordiamo infatti sempre pronto a 
partecipare a tutte le iniziative che i com
pagni delle Sezioni organizzavano (feste 
dell'Unilk. manifestazioni per il Vietnam. 
il Cile, il referendum sul divorzio e tantissi
me altre), sempre disponibile, senza nulla 
chiedere, a percorrere decine e centinaia di 
chilometri per dire una poesia o per essere 
presente ad una manifestazione. 

Ce lo ricordiamo infaticabile animatore 
culturale, un personaggio divenuto carissi
mo a tutti e che ha lasciato un vuoto ed un 
ricordo vivissimo non solo nel mondo dello 
spettacolo. 

Certamente attore tra i più significativi 
in questi anni, con le sue scelte di testi im
pegnati. la sua grande passione e vitalità, 
era diventato un beniamino del pubblico di 
tulli i teatri italiani. Noi non lo abbiamo 
dimenticato e non lo dimenticheremo. 

Adriana MARTINO. S. CALABRO, R. BI-
SACCO, A. CARDILE. V. GAZZOLO (<klU 
Coop, -Teatro Oggi.) e U MARTELLA, C 
AJUDI. A. M. MIGLIORELLI, P. NATALE, 
M. PISANI della sezione PCI di Ccntocclk 

(Roma). 

Molto contenti 
Cari ccnpa£rti. 

sono passati sei mesi dalla pubblicazione 
5u//'Unità della nostra richiesta per l'invio 
di libri, documenti. Abbiamo ricevuto an
che un abbonamento cumulaiiw allUniiz e 
Rinascita, qualcuno ha addirittura sotto
scritto per il nostro circolo. Siamo molto 
contenti: sapremo fare buon uso del mate
riale inviatoci. Ci attrezzeremo ancora di 
più culturalmente e idealmente per meglio 
costruire, nel nostro paese, un socialismo 
per la pace e la giustizia sociale. 

LETTERA FIRMATA 
dil circolo FGCI «R Boschi» di Barra • Napoli 


